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X LEGISLATURA

II Commissione

Verbale n. 86

Seduta dell’ 8/11/2018 – ore 10.30

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente;

2. Deliberazione n. 1733 del 02/10/2018 “Approvazione dello schema di regolamento ‘Scuola regionale di Polizia locale’ in attuazione dell’art. 20 della legge regionale 14 dicembre 2011, n. 37. Disposizione in ordine alla formazione permanente della Polizia locale” (a.c. 129/B). Parere ai sensi dell’art. 44 comma 2 dello Statuto della Regione Puglia;
3. Proposta di legge a firma dei consiglieri Laricchia e Galante: "Modifiche alla legge regionale 30 aprile 1980, n. 34 - Nuove norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l'adesione ad enti ed associazioni." (a.c. 876/A) - Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.
Presidenza: Caracciolo.

Commissari presenti: Bozzetti, De Leonardis, Galante, Gatta, Maurodinoia, Ventola (in sostituzione di Perrini), Romano.

Commissari assenti: Campo, Colonna, Turco, Vizzino.

Per la Giunta Regionale partecipa il Vice Presidente della G.R. Antonio Nunziante.

Per la struttura della II Commissione sono presenti: il dirigente Vito Abbatantuono, Anna Nuzzolese, Filomena Ivona e Donato Dellino.

Il Presidente Caracciolo, verificato il numero legale, alle ore 10,49 apre i lavori della Commissione e, dopo aver ringraziato i commissari per la fiducia accordatagli nell’averlo eletto come nuovo Presidente, procede con l’esame del primo punto all’ordine del giorno ponendo in votazione il verbale n. 84 del 20/09/2018, che viene approvato all’unanimità dei commissari presenti.

Proseguendo, prima di passare al successivo punto all’O.d.G., comunica di aver ricevuto una nota a firma del coordinatore dell’Avvocatura regionale, di riscontro alla richiesta di informazioni dei Consiglieri Gatta e Liviano, riguardante le modalità con cui si è proceduto all’affidamento degli incarichi agli avvocati esterni nel corso della presente legislatura, ponendola a disposizione dei Consiglieri interessati, agli atti della Commissione.

Si passa, quindi, ad esaminare il secondo punto all’O.d.G. per un parere obbligatorio ma non vincolante sulla Deliberazione n. 1733 del 02/10/2018 “Approvazione dello schema di regolamento ‘Scuola regionale di Polizia locale’ in attuazione dell’art. 20 della legge regionale 14 dicembre 2011, n. 37. Disposizione in ordine alla formazione permanente della Polizia locale” (a.c. 129/B). 

In merito al provvedimento, per eventuali chiarimenti o osservazioni è presente all’incontro il Vice Presidente della G.R. Nunziante.

Interviene la Consigliera Laricchia per chiedere se il verbale appena approvato si riferisce alla seduta di nomina del Presidente della Commissione o a quella precedente.

Il Presidente chiarisce che la Commissione ha approvato il verbale della seduta precedente a quella di nomina del Presidente e di rinnovo della Commissione. Il verbale di quest’ultima Commissione, presieduta dal Presidente del Consiglio regionale non va approvato.

Chiede la parola Gatta il quale presenta le sue osservazioni al regolamento, che vengono consegnate anche in forma cartacea all’Assessore per consentirgli di rispondere o di ridiscuterne anche in Giunta qualora ce ne fosse la possibilità.

In merito all’art. 1, con cui si prevedono due sedi per la scuola di formazione, in riferimento alle sedi della Corte d’Appello, Gatta evidenzia i maggiori oneri e le difficoltà di spostamento degli operatori della provincia di Foggia a causa di zone con una critica viabilità. L’individuazione di una ulteriore sede formativa su Foggia (come ad es. il Comando di Polizie Municipale di Foggia che ha dato la sua disponibilità per cercare una sede idonea), costituirebbe una notevole facilitazione considerata la centralità di tale sede rispetto alla provincia circostante.

Un ulteriore rilievo viene espresso poiché risulta vaga la delega di cui al punto n. 4.3 dell’art. 4 che pone sullo stesso piano gli enti e le associazioni. Tale delega dovrebbe riferirsi esclusivamente agli enti dando a questi ultimi la possibilità di avvalersi di associazioni di categoria riconosciute dalla Regione Puglia. Il coinvolgimento dei comuni sembrerebbe inoltre essere a titolo gratuito mentre i costi della formazione dovrebbero essere sostenuti dai fondi regionali destinati alla formazione professionale.

Ultimo punto critico che viene segnalato è la sovrapposizione del comitato didattico scientifico (art.5) rispetto alla già costituita commissione tecnico consultiva poiché i componenti del primo comitato vengono individuati esclusivamente in seno a quest’ultima non assicurando il pluralismo, escludendo di fatto le istituzioni, gli enti, i corpi e i servizi di Polizia locale della prov. di Foggia dalla possibilità di poter partecipare ai momenti decisionali. Già nella fase di redazione del regolamento regionale di attuazione della legge pare che il Comando di Polizia Municipale di Foggia non sia stato minimamente coinvolto. Con questo regolamento, da quanto si desume dalla lettura dell’art. 5, pare che tale circostanza si stia per ripetere. 

Il Presidente Caracciolo chiede di mettere agli atti la documentazione afferente le deduzioni presentate da Gatta.

Interviene De Leonardis suggerendo di prevedere corsi che possano essere fruiti telematicamente presso la sede lavorativa attraverso l’utilizzo delle moderne tecnologie oggi disponibili. Tale soluzione eviterebbe inutili aggravi di costi e disagi gestionali per le amministrazioni locali e per il personale. 

Bozzetti interviene per condividere il suggerimento di De Leonardis e per considerare il disagio, già evidenziato nei precedenti interventi, di chi per raggiungere la sede formativa dovrà percorrere lunghe distanze e con percorsi articolati, come per chi proviene dalla provincia di Foggia, maggiormente penalizzato rispetto a chi proviene dalle altre province territorialmente più vicine. La soluzione proposta da De Leonardis agevolerebbe tutti coloro che sono in difficoltà nel raggiungimento della sede formativa.

Caracciolo dichiara di condividere le osservazioni fatte da Gatta come se fossero le proprie e concorda sulla scelta di Bari e di Lecce come punti fermi, consentendo la possibilità di fare convenzioni sul territorio con associazioni o con enti di formazione autorizzati e preposti ad effettuare e garantire lo svolgimento di tali corsi in altre sedi o attraverso percorsi formativi on line. Nel suo intervento evidenzia come nella provincia BAT vi sia l’opportunità di avvalersi ad esempio del Patto Territoriale che raccoglie, aggrega e rappresenta più comuni ed ha notevoli professionalità al suo interno ed esperienza in tema di formazione. Si eviterebbero così disfunzioni e distrazioni dal servizio e disagi organizzativi consentendo in tal modo o con i sistemi telematici di svolgere i corsi sul proprio territorio. Condivide in pieno anche il secondo punto evidenziato, quello sulla scelta del Comitato Didattico Scientifico che, secondo la L.R. n.37 all’art.19 ne individua i componenti all’interno della Commissione Tecnico Consultiva. Si potrebbe qui considerare che, visto che la Commissione ha già dei compiti ben definiti, il Comitato Didattico Scientifico potrebbe avvalersi anche di figure esterne o del mondo accademico universitario attraverso la stipula di apposite convenzioni con le Università. Il Presidente si sofferma poi su delle osservazioni all’art. 9, riferendosi alla formazione per i neo assunti. L’osservazione si riferisce al fatto che secondo l’articolo citato un vincitore di concorso per operatore di polizia municipale conseguirebbe la qualifica professionale solo alla fine del corso conseguendo una valutazione finale espressa dalla commissione giudicatrice per l’ottenimento della qualifica definitiva di operatore di polizia locale non considerando che un vincitore di concorso ha già diritto a tale qualifica. Il Presidente chiede come potrebbe perderla se non superasse il corso? 

Interviene il V.P. Nunziante illustrando il regolamento, con il quale si attua la legge 37 del 2011, istituendo una scuola di formazione ed assicurando così una adeguata formazione per la polizia locale, in considerazione dei delicati compiti attualmente svolti.

Caracciolo ribadisce quanto espresso in precedenza riguardo la necessità di riformulare la norma che riguarda il ruolo e la funzione del corso di formazione.

Gatta chiede la parola per ribadire quanto suggerito dal Presidente Caracciolo e specificando che si deve porre maggior attenzione nel distinguere tra i due momenti: quello del conseguimento della qualifica (dopo aver superato il concorso pubblico) e quello successivo al corso in cui si viene formati per essere operativi (dopo la frequenza della scuola di formazione).

Nunziante nel comunicare che dovrà intervenire per integrare il testo, chiede di far pervenire al più presto le osservazioni della Commissione per poterne discutere nell’imminente incontro con la Commissione Tecnico Consultiva, e poi portare in Giunta il testo con le opportune modifiche, per dell’adozione definitiva del regolamento.
Il Presidente si impegna a far pervenire in tempi brevi una memoria scritta di tutte le integrazioni e le rettifiche al testo del regolamento emerse e palesate oggi in commissione. Il Presidente evidenzia a Nunziante la necessità di intervenire anche sul punto che riguarda la nomina dei componenti del Comitato Didattico Scientifico che allo stato attuale possono essere individuati solo tra i componenti della stessa Commissione Tecnico Consultiva.

Nunziante chiarisce che è la L.R. 37/2011 a prevedere ciò, tale previsione pertanto può essere modificata solo attraverso una modifica della legge.

Il Presidente, preso atto di quanto dichiarato del V.P. Nunziante, lo ringrazia per le precisazioni fornite e non ravvisando ulteriori interventi pone in votazione il parere sul regolamento che viene approvato a maggioranza con l’astensione del Consigliere Gatta.

Si pone ora in discussione il successivo punto all’O.d.G.: Proposta di legge a firma dei consiglieri Laricchia e Galante: "Modifiche alla legge regionale 30 aprile 1980, n. 34 - Nuove norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l'adesione ad enti ed associazioni." (a.c. 876/A) - Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.

La PDL per la quale è pervenuto l’ATN, viene discussa per la prima volta in Commissione. Dalla lettura dell’ATN la proposta appare formulata correttamente, rispettosa dei principi costituzionali e statutari e compatibile con la normativa nazionale e comunitaria, presenta tuttavia alcune criticità all’art. 2 e all’art. 3.

Il Presidente propone di incardinare nella seduta odierna la PDL, presentandola e dando la possibilità di presentare emendamenti ed eventualmente di richiedere audizioni. Passa quindi la parola ai proponenti, riservandosi di dar copia dell’ATN pervenuto ai Commissari e la possibilità di presentare emendamenti. Passa quindi la parola alla Consigliera Laricchia.

Laricchia illustra la proposta spiegando che essa è rivolta ad orientare e stabilire alcuni principi per l’attribuzione dei contributi alle associazioni. Con questa proposta si vuole modificare la L.R. 34/80 ed introdurre tre principi: la programmazione annuale per l’attribuzione del contributo; il principio della confrontabilità e della valutazione trasparente dei progetti per l’assegnazione del contributo, e in ultimo, a parità di condizioni, l’adozione del criterio cronologico. La PdL si propone di regolamentare e disciplinare sia l’attività di programmazione annuale della G.R. sia quella svolta dall’Ufficio di Presidenza del C. R.. Nel merito l’ATN suggerisce di stabilire una data di presentazione temporale di tale atto, suggerimento che la consigliera accoglie, riservandosi di presentare gli opportuni emendamenti in tal senso. Per quel che riguarda poi la liquidazione del contributo, questa dovrà avvenire solo dopo la presentazione di una analitica relazione illustrativa delle attività, contenente la rappresentazione delle spese documentate. L’erogazione del contributo dovrà poi avvenire esclusivamente con bonifico bancario. La Consigliera spiega che la PDL ha avuto un lungo periodo di gestazione ed è stata pubblicata on line dal gruppo proponente per consentire di accogliere i preziosi suggerimenti degli iscritti, come quello ad esempio di prevedere oltre alla rendicontazione delle spese anche quella delle entrate con le quali l’associazione prevede di far fronte ai costi dell’iniziativa. Questo per comprendere se il contributo è stato richiesto anche ad altre amministrazioni o enti. Queste le novità introdotte nel testo di legge. Si riserva, quindi di presentare gli opportuni emendamenti dopo aver riletto ed approfondito i suggerimenti contenuti nell’ATN. Non avendo al momento richieste di audizioni da presentare resta disponibile ad accogliere gli eventuali contributi in merito alla legge che potrebbero emergere dalle eventuali audizioni che verranno richieste.

Il Presidente interviene chiedendo se ci sono ulteriori interventi e considerando la presentazione della proposta appena descritta, propone ai commissari di fissare la data della prossima seduta tra 15 giorni, per dare la possibilità di presentare gli emendamenti ed accogliere suggerimenti o richieste di audizione.

Il Presidente suggerisce di audire l’Ufficio di Presidenza ed il Segretario Generale per la parte relativa al C.R. e la struttura competente per la parte della G.R..

Non essendoci ulteriori interventi i lavori della commissione terminano alle ore 11,35.

Letto, confermato e sottoscritto

               Il Dirigente                                                Il Presidente

           Vito Abbatantuono                                       Filippo Caracciolo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 22/11/2018 
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